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Prezzo. d' Associazione 

iii 

Udine e Stato: anno . . . L. 20 
idi semestre. » 11 
id. trimestre » 8 
id. mese. Pri) PRO 

stero anno. << + se 0 ev. Le 32 
id. semestre. rip» Li 
rd. rimestre». + ». 6 
I associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
Una copia in'tutto ‘il regno cente- 

simi 5. 

I manoseritti non si restituiscono. 
— lettere e pieghi non affrancati si 
sep'ngono, 

Il 2 Settembro 1894 

Non mai nel volger dei secoli Torino senti 
così grande la sua gloria quanto oggi la 
sente ogni cuore di cittadino di fronte al- 
l'imponente maestà di quel Congresso Eu- 
caristico che radunandosi all’ombra delle 
sue mura, le ricorda ciò che è la sua po- 
tenza, il suo usbergo, la pagina più splen- 
dida della sna fede: l Enearistia 

Torino esulta e ‘con Torino |Italia cat: 
tolica; la sua esultanza passerà attraverso 1 

secoli; i padri ricorderanno at figli lo 
splendore di questo giorno, i figli ripete- 
ranno ai nepoti la gioia che ha scossa ogni 
anima, e la fede che si andrà ravvivando 
al battere di tanti cuori scriverà . ancora 

questo nuovo trionfo ai piedi del taberna- 

colo dell’ Eucaristia. {0 
A far rivivere un cuore straziato dal vis 

tuperi e dagli insulti, basta una paro:a 1M- 

fuocata d'amore; bastò il Discepolo predi- 
letto a consolare il Maestro quando Giuda 
meditava il tradimento bevendo al calice 

divino del sacrifizio, — Mentre | empio 

insulta, lo‘ sc:ttico deride, il materialista 

nega la presenza reale di Gesù Cristo nel 
Grande Sacramento, sarà un inno -sublime 
di lode e di’ adorazione che, elevandosi 

dinanzi all'altare, consolerà come una pa- 

rola d'amore il Cuore di Gesù Cristo che 
vive e batte nelì’ Rucaristia. 

Gesù Cristo è l'alfa e l’omega, il principio 
ed il fine di tutte quante le cose, perchè 
Gesù Cristo è Dio. Ma, come a Lui mettono 
capo i secoli, a Lui ancora vengono i cuori; 
ed i cuori vengono a Gesù Cristo perchè 
Egli ha voluto. restarsi in mezzo agli uo- 
mini ‘in un divino amplesso. di amore. 
Quando si soffre, quando il dubbio agita 
l'intelligenza, e lo sconforto getta nella 
desolazione il cuore, quando si è tristi, an- 

osciati si viene a piangere dinanzi al'ta- 
Feraticdto e si sente tutta quanta la divina 
consolazione dell’ Eucaristia. 

Perciò nel volger dei. secoli, quando ca- 
devano i martiri, quando gli anacoreti si 
ritiravano al deserto, quando le vergini 
ebbero bisogno del chiostro, quando } uma- 
nità séntì di dover cercare una rocca dove 
riparare al: sicuro, sempre si vide rizzarsi 

un altare, dinanzi al quale ha pregato il 
martire prima di venire dinanzi al tiranno, 
l’anacoreta nella solitudine del suo deserto, 
la vergine nella pace del suo chiostro, ha 
pregato l'umanità perchè su quell’altare 
gli uòmini hanno trovata l’ Eucaristia. 

Oggi in cui si nega Gesù Cristo, si he- 
stemmia la fede, si vilipende il Papa, si 
calpesta il decalogo, bisogna sostenere l’edi- 
ficio della religione sulla pietra incrollabile 
del fondamento, e questa pietra è quella 
su cui sempre si è poggiata la fede : |’ Eu- 
caristia. 

Nostro telegramma particolare 
Al Cittadino Italiano 

UDINE 
La funzione dell’ inaugurazione si 

è compiuta con splendido concorso 
e massimo ordine. L’entusiasmo è 
generale. L’Arcivescovo di Vercelli 
pronunciò un applauditissimo di- 

SCOrSso. Flick 

“NI < Cittadino Italiano » al Congresso 
Il nostro giornale è rappresentato al 

Congresso eucaristico di Torino da un egre- 

gio signore che è uno dei segretari del 

Congresso stesso. 

Il Cittadino Italiano che si rese inter- 

prete dei sentimenti delle maggioranze friu- 

lane quando con empia @ procace baldanza 

si oltraggiava in Udine la divinità di Gesù 

Cristo, è certo di interpretare gli stessi sen- 

timenti inviando a nome dei cattolici 

friulani al Congresso Eucaristico di Torino 

un telegramma di plauso e in protesta di 

amore a Cristo Sacramentato. 

Alle migliaia di voci che in questi giorni 

riella metropoli del Piemonte, nella città 

el Sacramento, salgono salgono al trono 

Prezzo per le inserzion 

Nel corpo. dul giornale per ogni 
zio di riga cent. 4v In 

gina sopra la fina (nceerclo- 

nnunicati dichiarazioni, ringra- 
menti) cent, 

ribissi di prezzo. 

be inserzioni di 3.a e 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all'Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

DIA e 

di Dio inneggianti all’Eterno Amore per | 

noi Umanato, uniamo anche le nostre, o 

cattolici friulani, quanti siamo dal monte 

alla pianura, e gridiamo : Viva, viva. in 

eterno Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo! 

E' Santo 1ddio, è Santo il Forte, è Santo 

l’Immortale! Osanna! 

La sala del Congresso Eucaristieon 

I cortile del palazzo del Seminario Ar- 
civescovile fu convertito in gran sala, alk 

quale s° accede per la via Venti Settembre 
e per la via Quattro Marzo. 

Duemila, e quattrocento persone, circa, 
facilmente trovano posti a. sedere ‘durante 
le riunioni, ché si possono tenere anche 

con tempo piovoso, avendo messo eli ino 
gneri tutta l’arte possibile per impedire 
l’accesso alle acque di pioggia. 5 

: La luce viene impartita col gaz e con 
l’ elettricità perchè le condizioni del Semi- 
nario non permettevano di far pervenire 
gran. luce nel cortile anche. ricorrendo a 
vetriata, la quale in caso di pioggia avrebbe 
sausato- rumori da. «disturbare: l'oratore’ e 

gli ascoltanti. 
Nell’ adornare la sala del Cosseresso gi 

ebbe di mira di. fare una. decorazione che 
stesse fra il sacro ed il famigliare, e poichè 
sì festeggia lo Sposo delle anime, si è adot- 
tato un'assieme di colori nuziali, anzichè 
colori usati nelle chiese. 

Il soffitto rappresenta una grande tenda, 
attraverso la quale si vede ‘il cielo e vi 
spicca in mezzo l’ Ostia, fra testine di an- 
gioli. 

Gli archi della prima galleria. sono ad- 
dobbati modicainente con festoni, e fra gli 
archi vi sono targhe con emblemi. encari- 
stici, Ai quattro augoli dei cornicioni si no- 
tano quattro iscrizioni dell’ Antico. Testa- 
mento riguardanti l' Eucaristia; la galleria 
è adattata ad anfiteatro, che. fu eseguito 
come | esigenza del parapetto in pietra il 
chiedeva, a gralini cioè alquanto sentiti, 
affinchè tutti possano vedere comodamente. 
Il lato sud della Galleria porta all'arco 

di mezzo un quadro, IT trionfo di Cristo, 
e negli archi laterali quattro labari por 
tanti emblemi eucaristici. 

Tutta la prima galleria è illuminata da 
lampade a gaz. 

Il parapetto della galleria porta quattro 
iscrizioni, relative ai quattro quadri che a- 

dornano la sala ed è ornata di rose e 
drappi. i ì i 

La parte inferiore della sala rappresenta 
un assieme di grandi finestre e porte, ed 
in ciascuno lato N., E., O., vi ha un quadro 
e così ove si dovranno celebrare le glorie 
eucaristiche tol Cristo in croce; si ricorda 
la Sua passione, col Cristo che da il suo 
cuore si richiamano le gioie continue del- 
l’anima, col Miracolo di Torino si conferma 
il detto di Cristo: Zo sono il pane vivo di- 
sceso dal Cielo. 

Il lato Sud della sala. ha per ornamento 
un busto del Papa, due labari rappresen 
tanti il frumento ed il vino degli eletti. E-. 
ventualmente bandiere di corporazioni tro- 
veranno conveniente posto, 

Dal lato Sud sopra apposito palco siede- 
ranno i Cardinali ed i Vescovi e le nota- 
bilità, la presidenza, gli ora‘ori, coloro che 
in prevenzione chiederanno di fare mozioni 
O proposte. - 3 
La rimanente parte dell’ aula viege occu- 

pata dalla stampa e dai patroni in prima 
linea, dai-congressisti in seconda linea; i fi- 
nestroni conterranno gente in piedi. Ma per- 
chè non avvenga che qualcuno alzandosi 
impedisca a chi sta più addietro la vista 
si è fatta Ja pavimentazione della. sala in- 
cl nata in guisa che tuti potranno  facil- 
mente vedere ed ascoltare. 

Attigue alla sala del Congresso vi hanno 
altre sale per i Vescovi, per i loro segre- 
tari, per la stampa, per buffetteria, ed una 
speciale perl’ esposizione degli oggetti eu- 
caristici, 

Infine due sale per le riunioni. dei tre 
uffici che hanno la direzione del'Congresso, 
ed un uffico di posta, telegrafo ed indica- 
zioni pei congressisti. 

Nella Chiesa Metropolitana 

Ben si può dire che le eleganti e severe 

linee architettoniche della Cattedrale scom- 

pariscono sotto la sontuosa disposizione dei 

drappi di seta e di broccato, dei più sva- 
riati ed armonici colori, che s'intrecciano 

in ghirlande, svolazzi e panneggiamenti 
colle bordure d'oro. 

Ogni colonna, rivestita di broccato cre- 

misi a fondo d’argento è vagamente sor- 

montata da un capitello con un puttino 

dorato, sorreggente ghirlande. Sullo sfondo 

al di sopra d'ogni arco campeggia un la- 

baro:dipinto con emblemi .eucai stici, di ef- 

fetto graziosissimo. Sa 

Dai grandi archi laterali dell altare mag- 

giore pendono artistici festoni, e l'arco 

centrale è illuminato da una trionfale ghir- 

landa di lampadari, di graduate dimensioni, 

i quali getteranno fasci di luce sull'altare. 

L’addobbo ricchissimo e solenne dà un 

carattere maestosissimo alla Chiesa, 

Nella chiesa del Miracolo. 

Centro della divozione eucaristica in To- 

rino, la bella e ricchissima chiesa del 

Corpus Domini siandò trasformando soito gli 

addobbi per le funzioni che si compiranno 

durante il Congresso. 

Questi addobbi, fatti 
ditta. Cristino di ‘Torino, consistono in 

grandi svolazzi di, velluto. rosso, di tela 

d’argento e di drappo giallo che cadendo 

* intrecciati da ogni arcata, sono fermati da 

borchie, frangie e fiocchi dorati di splen- 

dido e armonico effetto, Attorno al corni» 

cione corre una fascia di velluto cremisi a 

ricami d'oro, che va a finire. nel grande 

baldacchino sovrastante all'altare maggiore. 

L'apparato dell’ altare è imponente. E 

tutto ‘in legno dorato scolpito da quel 

sommo artista che fu lo Stefano Maria 

Clemente, decoro de l’arte torinese sul prin- 

cipio del 1700. Bellissimi sono 1 gruppi di 

puttini sorreggenti 1 candelabri e degna 

d'osservazione è la grande cornice dorata 

colle simboliche spiche di frumento e grap- 

poli d’uva, che circonda il gran quadro del 

Caravoglia, raffigurante 11 Miracolo. | 

L’Ustia Eucaristica è racchiusa in, un 
grande e prezioso ostensorio a raggiera in 

argento e oro. La raggiera serge spien- 
dente sul calice; fra i raggi sammirano in 

alt rilievo angioli e puttini in atto di ado- 
razione, e il cristallo dell’Ostia è centor- 
nato da un meraviglioso diadema di ru- 

bini. Attorno la còppa del calice è finu- 
mente lavorata la scena della Cena del Si- 

gnore ; sul piedestallo sono raffigurate le 

nozze di Canan. 3 
Il calice-ostensorio. posa su un piede- 

stallo dorato, circondato da una gloria di 

lumi, sotto il gran baldacchino di svolazzi 

di velluto con corona regale. 
Sul fondo dell’altare campeggia la scena 

del Miracolo. 
Sui quattro pilastri principali, presso la 

orta e presso l’altare, vi sono quattro tar- 

ghette, ognuna delle quali porta uno di 
questi versetti dell’ Inno liturgico del Mi- 
racolo : 

dalla conosciuta 

Immota mansit bellua 
Pretioso onusta pondere 

Pradonis et nefarii 
Hic est soluta sarcina 

Attollitur per aéra 
Sacrata fulget Hostia. 

Fidei triumphat veritas 
Ft haeresis confunditur. 

Ai due lati dell’altare maggiore stanno 
altre due targhe con questi versetti : 

Adesto nobis jugiter, 
Regem tuere ac subditos. 

Averte morbos proelia 
Largire pacis munera. 

Nella chiesa del Corpus Domini o del 
Miracolo 1° Esposizione Eucaristica è comin- 
ciata domenica, 2 settembre, subito dopo 
la funzione della Metropolitana e continuerà 

ininterrottamente per quasi cento ore, fino 
dopo il tramonto di giovedì, 6 settembre, 

(Hi addobbi della chiesa Metropolitana 
per le funzioni .del' Congresso sono vera- 
meite grandiosi ed artistici, 

Gli Arcivescovi ed i Vescovi al Congresso 

S. E. il Card. Ferrari, Arcivescovo di Mi- 
lano — L’Arcivescovo Mons. Grasselli, di 

,} Colossi — L'Arcivescovo Mons. Borgognoni, 

di Modena —- L’Arcivescovo Mons. Pampi- 
rio, di Vercelli — L’Arcivescovo Mons. Dal- 
l'Olio, di Rossano — L’Arcivescovo Mons. 
Riccardi, di Torino — L’Arcivescovo Mons. 
Reggio, di Genova — L’Arcivescovo Mons. 
Hautin, di Chambéry — Il Vescovo Mons. 
Manncorda, di Fas:ano — Il Vescovo Mons, 
Pozzi, di Mondovì — IH Vescovo Mons. Rug- 
geri, di Fano — Il Vescovo Mons. Maran- 
goni, di Chioggia — Il Vescovo Mons: Sca- 
labrini, di Piacenza — Il Vescovo Mons, 
Foschi, d Cervia — Il Vescovo Mons. Ro- 
saz, di Susa — Il Vescovo Mons. Brandolini 
Rota, di Ceneda — Il Vescovo Mons. Al- 
legro, di Albenga — Il Vescovo Mons. Gial- 
dini, di Montepulciano — ‘1 Vescovo Mons. 
Ronco, d'Asti — Il Vescovo, Mons, Rossi, 
di Sarzana — Il Viscavo Mons. Anselmini, 
di Nocera-Umbra — Il Vescovo Mons. Cep- 
petelli, di Tiberiade — I Vescovo - Mons. 
Bertagna, di Cafarnao — Il Vescovo Mons. 
Valfrè di Bonzo, «i Cuneo — Il Vescovo 
Mons. Cumino, di Biella — Il Vescovo Mons. 
Richelmy, d'Ivrea — Il Vescovo Mons. Pul- 
ciano, di Novara — Il Vescovo Mons, Molo; 
di Canton Ticino — 11 Vescovo. Mons. To- 
nietti, di Montalcino — Il Vescovo Mons. 
Marello, d’Acqui — Il Vescovo Mons. Re 
d'Alba — Il Vescovo Mons. Barone, di Ca- 
sale — Il Vescovo Mons. Franceschini, di 
Fossombrone — Il Vescovo Mons. Boracchia, 
di Massa Marittima — Il Vescovo Mons. 
d’Afra, di Ventimiglia — Il Vescovo Mons. 
Zamburlini, di Concordia — MN Vescovo 
Mons. Pardini, di Foliguo — Il Vescovo 
Mons. Vinelli, di Chiavari — Il Vescovo 
Mons. Rossi, di Pinerolo — Il Vescovo Mons, 
Mantegazza, di Samo, Ausiliare di Milano 
— Il Vescovo Mors. Anzino, abate di S 

Barbara. 

Alle ore 4 3/4 i Rev.mi Prelati si radu= 
narono nella Basilica di S. Lorenzo, donde 

alle 5, accompagnati dal clero, si recarono 
alla Metropolitana. 

Arrivarono gli Arcivescovi di Sroleto e 
di Taranto; —i Vescovi di Aosta, Samaria 
Bobbio, Montalto, Borgo S. Donnino, Liba, 
Cava dei ‘Tirreni,, Tortona, Carpi, Mons. 
Degni, ausiliare di Napoli. 

‘ All'arrivo di S. E. il Cardinal Ferrari 
erano a riceverlo alla stazione l'Arcivescovo 
di Torino e Mons. Polin, Vescovo di Adrià 
— I capi-stazione di Porta Nuova e di Porta 
Susa si mostrarono cortesissimi cogli Bec.mi 
Arcivescori e Vescovi, che furono ricevuti 
nella sala di 1.a classe, mosse gentilmente 
a loro disposizione, 

La Presidenza del Congresso 
Il Congresso Eucaristico è presieduto 

S. E. Rev ma Mons, Pampirio, Arai 
di Vercelli. 
Aste da Vice-Presidenti : 
Il can. Colomiatti — Il can. Verlucca — 

1] teologo Spandre, curato dei SS, Pietro e 
Paolo — Il can. Mattia, di Vercelli, 

Le funzioni religioso 
Domenica. 

Ore 5 pom. — I Rev.imi 
duti dai Rev mi Canonici della Metropoli- 
tana e della collegiata della SS Trinità e 
dal Clero, partirono dalla chiesa di S. Lo- 
renzo e per la piazza Reale si recarono alla Metropolitana, dove \’ orchestra cantò. un 
mottetto. Seguì un’allocuzione dell’Arcive- 
scovo di Torino, dovo la quale. si cantò 
alternativamente dall’orchestra e dal popolo 
il Veni Creator, seguito ‘dalla benedizione 
del Venerabile. 

Lunedì, martedì e mercoledì. 
Nella Metropolitana e nella chie 

Corpus Domini. 

Ore 7. — Messa letta d 

Vescovi, prece» 

sa del 

a un Vescovo che 
distribuirà pure la SS. Comunione e farà 
un fervorino. 

Ore 5 pom. -— Recita della terza parte 
del Rosa‘0; canto del Pange Lingua, Tan- 
tum Ergo, benedizione del Venerabile im- 
partita da un Vescovo. Inoltre: 

Recita del Rosario, Sermone sul Congresso. 
e sulla SS. Eucaristia fatto da un Vescovo, 
canto del Pange Lingua e benedizi 
Venerabile nelle chiese, edizione del 

Giovedì 
Orca > 

pus Domini come nei giorni precedenti, 

30. — Dopo la firma 
gerente cent. 20; — In quarta 

pieoggina» erbt. 10, è 

cur gli vevisi ripetuti si fanno 

Messa letta da un Vescovo 
nella Metropolitana e nella chiesa del Cor- Pi 

Pi 



sufi 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 8 SETTEMBRE 1894 
TIFARE 

Ore .9 314. — I Rev.mi Vescovi con l’ in- 
dicato corteo si recano nella chiesa di 5, 
Lorenzo al Duomo ove avrà luogo il mat- 
tino la Messa solenne pontificale e nel po- 
meriggio alle ore 3 pom. una generale pro- 
cessione con il Santissimo, dopo la quale 
l'Ecc.mo Arcivescovo di Vercelli pronun- 
cierà nella stessa Metropolitana il discorso 
‘di chiusa. Leggerà quindi un omaggio al 
SS. Sacramento, Seguirà il canto del Te 
Deum e la benedizione del Venerabile. 

Orario delle radunanze 

Lunedì 
Ore 9. — Apertura delle ‘ Radunanze. - - 

Allocuzione dell’ Arcivescovo di Vercelli. — 
Comunicazioni. — Lettere e discussioni su- 
gli argomenti della Sezione prima del Pro- 
gramma. La adunanza durerà fino alle ore 
11.17. 

Ore 21/2 pom. — Letture e discussioni | 
sugli argomenti della Sezione seconda del 
Programma. L’adunanza durerà fino alle 
ore. 5 pom. 

Martedì e mercoledì 

Si terrà per le adunanze e le discussioni 
l'orario e l'ordine stesso del lunedì. 

Giovedì 
Ore 8 pom. — Solenne accademia musi- 

cale, poetica, letteraria. 

NB. — I. 45 minuti prima dell’ ora fis- 
sata per ciascuna adunanza si apriranno le 
porte d’ingresso al Seminario: per i Con- 
gressisti. 

II, Lo adunanze riservate ai soli sacer- 
doti (Sezione III del Programma) avranno 
luogo la sera del lunedi martedì e (se sarà 
necessario) anche del mercoledì alle ore 
4 12 pom. e dureranno fino alle 8, 

EEA 

IL MIRACOLO DI TORINO 
Molti probabilmente ignorano il Miracolo 

al quale si accenna nelle precedenti notizie 
__——relative al Congresso Eucaristico, che venne 
| ‘inaugurato ieri domenica a Torino, e però ‘ 

crediamo ‘non sia fuori di luogo farne breve 
narrazione. 

Nel 1453 il Duca di Savoia era in guerra 
con. Renato d'Angiò, chiamato re in Sicilia. 
I soldati di Savoia, respingendo le truppe 
dell’Angioino, misero a sacco più terre, tra 

--qui, Exilles, che a quei tempi facéva . parte 
“ del Delfinato. Un soldato sucrilego; ‘entrato 
‘nella. Chiesa di Exilles, vi rubò la. pisside 
d'argento coll’Ostia Eucaristica, e poi, con 
altri oggetti del bottino, uscì dal paese, 

 avviandosi per Torino in Lombardia. 
‘Dicesi che: ad «un certo punto egli ed 

«—. altri saccheggiatori vendessero le loro mer- 
canzie ad ebrei di Chieri. Costoro, caricato 
il bottino sopra un animale da soma, ven- 
nero a Torino, ma quando furono. sulla 
iazza del grano, presso la Parrocchia . di 

3 San Silvestro — eretta sull'area d'un tem- 
io di Diana — la bestia cadde a terra; 

l’involto. del bottino si sfasciò e Ostia Eu- 
caristica apparve luminosa come raggio di 
sole, sollevandosi in alto. 
Commossa, esterrefatta la popolazione corse 

ad avvisare il Vescovo, Mons. Di Roma- 
gnano, il quale tolto un calice venne. pro- 
cessionalmente, col clero e col popolo sulla 
piazza, e pregando, vide l’ Ostia scendere 
lentamente nel calice, che fu' portato in 
Duomo. : 

L’Ostia, a quanto narra uno storico to- 
‘ rinese del cinquecento, fu: conservata per 

oltre cento anni, finchè venne l’ ordine da 
Roma di consumarla. | 

Documenti scritti e dipinti ricordarono il 
fatto immediatamente, e quando, sul finire 
di quel secolo, fu abbattuto il vecchio Duo- 
mo di Torino, il Municipio fece erigere sul 
luogo del Miracolo una splendida cappella 
votiva, un gioiello d’ arte, secondo il giusto 
del l:imascimento, surrogato un secolo dopo 
da una bellissima Chiesa detta del Miracolo, 
che è proprietà del Municipio torinese ed è 
tuttora officiata da una Congregazione di 
Preti Teologi, detti del Corpus Domini. 

Dal tempo del Miracolo ad oggi la divo- 
zione Eucaristica andò sempre crescendo in 
Torino, ed oggi non vi è forse città al mon- 
do dove l'adorazione di Gesù in Sacramento 
sia così diffusa come ivi è praticata. 

DARI AR 

Il Corriere di Napoli, nel n. 340 in data 
del 30 agosto, pubblica un lungo articolo 

sulla morte di Ferdinando II, re delle due 
Sicilie. 

Lo scrittore della memoria mette in bocca 
al moribondo monarca, fra le altre, le se- 
“guenti parole: « Mi è stata offerta la co- 
rona d’Italia, ma non ho voluto accettarla ; 
Se io Ja avessi accettata, ora soffrirei il ri- 
morso di avere leso i dritti dei sovrani e 
specialmente poi i dritti del Sommo-Pon- 
tefice ». 

Ai liberali odierni riuscirà una  stupefa- 
. Gente rivelazione questa, che la corona d’I- 
talia, prima che ai Savoia, sia ‘stata 
dalla rivoluzione offerta ai Borboni, Eppure, ‘ 
la cosa fu già manifestata in pieno parla- 
mento, fino dal 1857, da Benedetto Cai. ‘ 
xoli..;. 

L'UNITÀ D’ITALIA E UN « TIRANNO » - 

Evidentemente, se Ferdinando II avesse 
accettato la corona d’ Italia, oggi. sarebbe! 
il re liberatore, il gran re, mentre invece 
si chiama il tiranno, re Bomba ecc. ecc. 

Una domanda un po’ capricciosa: se i 
Borboni fossero diventati, grazie alla. rivo- 
luzione, i re d’Italia spaccierebbe ora quali 
antichi tiranni ? 

Stamperemo le riposte.... stampabili. 

UN CONFRONTO 

Per norma della giudaica Tribuna, no- 
tiamo la differenza enorme, che è ‘passata 
fra il contegno tenuto da Caserio e da Bru- 
ncau al cospetto della morte. 

‘Il primo, forse più per rispetto umano 
che per indurimento pervivace, non volle i 
conforti della religione: tremava come fo- 

| glia, era livido come cadavere; e fece cgni 
sforzo per non piegare il collo sotto la man- 

! naia. 

Il secondo invece si è confessato e comu- 
nicato : ha ascoltato la santa Messa, e cal- 
mo e tranquillo è montato sul patibolo. 

Ecco come la morte spaventa |’ incredulo 
e l’impenitente: invece non incute terrore 
nel credente e nel convertito. 

Il prete cattolico adunque infonde forza ' 
e coraggio: può fare altrettanto il rabbino 
talmudico, o il trentatré massone? 

dira —— ll iii 

Le meraviglie di Lourdes 

L’ Univers in data 26 agosto ha da Lour- 
des i seguenti dispacci : 

Lourdes 26. Tra i processi verbali all’ uf- 
ficio delle constatazioni segnaliamo Giovanni 
Laudres di quarant'anni, uomo di equi- 
paggio che in seguito ‘alla cadute. di un 
grosso ferro sul ventre nonpotea camminare 
senza essere sostenuto. Immerso due volte 
nella Piscina le sue membra atrofizzate son 
diventate più forti ed egli cammina da sè. 

Suor Maria di Sant’ Anna del convento , 
della Provvidenza di Blois vomitava sangue 

! e materie fetide da due anni, a stento potè 
esser portata al Santuario ‘e le amministra: 
rono i sacramenti durante il viaggio, le sue 
gambe si piegavano come se fossero di co- 
tone; durante la processione disse alle per- , 

sone che la condurevano : lasciatemi andare 
îo sono guarita, ed în effetto seguì il Santo 
Saeramento sino alla basilica. E mentre 
Tod nutrivasi di solo latte, ora si nutre 

i pomi di terra e di carne: il vomito e 
l’emottisi sono ‘spariti. 

Nella giornata di Giovedì numerose-per- 
sone sono venute agli ufficii di constatazioni 
ove sonvi ottantadue medici. Sonvi elevati 
36 processi verbali. La solennità e la lun- 
ghezza di queste constatazioni impedisconò 
spesso a buon numero di guariti di affron- 
tare le interrogazioni e ‘le obbiezioni. Tra 
i diversi processi verbali notiamo quello di 
Ernestina Boienval, avente un tumor bianco 
con anchillesi al ginocchio per guisa che 
camminava con le grucce: dopo due im- 
mersioni nella piscina ha lasciato le grucce 
e cammina bene. o 

Sara Arter scozzese di arini 35 era venuta 
da Londra per partecipare al pellegrinaggio: 
dall’ età di 18 anni soffriva di vomiti che 
ripetevansi specialmente «dopo il pasto; nel 
viaggio da 
portantina nutrendosi solo di elixir di menta, 
biscotti ed acqua semplice che. vomitava. 
Arrivata a Lourdes in queste condizioni, 
dopo aver preso tre bagni non soffre più 
allo stomaco. i ; È 

Mercoledì dopo la nutrizione dei malati 
all'ospedale, Sara pregò la suora che l’ac- 
compagnava di entrare in un restaurant : 
dove in un pasto supplementare divorò due 
porzioni di carne, asparagi e quattro tazze 
di thè ; ed essa che vomitava il più piccolo | 
nutrimento non si è sentita affatto indi- 
sposta. 

Non entro, stante la brevità. del tempo, 
in ragguaglio sulle altre miracolose guari- 
gioni; ma sopratutto quella di Sara Arter 
ha eccitato ia più grande ammirazione e 
se ne parla con sentimento vivissimo di 
fede religiosa. 

La elegante completasi col. Nevro]. 

TTIATTTÀ 

Aquila — atto raccapricciante — In 
Sigillo certo Carmine Aureli aveva comperato una 
notevole quantità di polvere pirica per preparare 
lo sparo dei mortaretti per la festa dell’8 set- 
tembre. 3 

Verso sera, osservando il sacchetto contenente 
la polvere, 8’ avvide che era sdruscito, e cominciò 
a versarla in altro recipiente. — 

‘Tale operazione 8’ accinse l’ imprudente ad ese- 
guire ad un metro distante dal fuoco, Allistante 
per il pulviscolo sollevato la fiamma si comunica 
alla polvere, e produce. una terribile esplosione. 
Conseguenza di essa fu che la casa dell’ Aureli 
rimase smantellata ed una porzione del muro pre- 
cipitò sopra un’ altra casa sottostante di proprietà 
di Cesaretti Giuseppe, la quale composta di tre 

piani, cedendo al peso delle macerie crollò. inte- 
‘© ramento, 

In questa stavano il detto Cesaretti e sua moglie 
Pasquarosa, Il Giuseppe sì slanciò allo stipite 

Ù 

ondra a Parigi fu menata in , 

della porta d’ingresso e riportò lesioni non gravi, 
mentre sua moglie, che in quel tompo stava 
componendovi il letto, veniva travolta nelle macerie 
e orribilmente sfracellata Fu estratta dopo cinque 
ore di indefesso lavoro. 

All’Aureli Carmine poi ed a sua moglie Maria 
g'attaccò istantaneamente il fuoco alle vesti, le 
quali farono interamente distrutte ed il loro corpo 
ridotto ad una piaga. 

Essi gridavano miseramente soccorso, e corsero 
a tuffarsi in un torrente vicino. Ma le scottature 
da loro riportate erano orribili talmente che il 
Carmine vi soccombeva: due giòrni dopo tra spa- 
simi atroci, e la sua consorte dopo il terzo giorno 
lo seguì nel sepolcro. — Essa aveva alcuni punti 
del corpo inceneriti. Lasciano due figlie mino- 
renni. Per fortuna il popolo di Sigillo si trovava 
in quel momento alla chiesa per assistere alla 
Benedizione, altrimenti si sarebbero deplorate 
altre vittime. E°impossibile descrivere lo spavento 
e l'impressione di quella popolazione per tale di- 
grazia. 

spezia — Un maggiore che schiaffeggia 
un soldato — Il maggiore Verre Salvatore del 
90° fanteria, doveva recarsi da Brescia a Spezia, 
Alla stazione di partenza aveva consegnato al 
soldato Battista Liguor una gabbia: con un ca- 
narino. Il soldato per ordino del maggiore prese 
posto in un vagone bestiame colla consegna di 
custodire l’uccellito. Appena il treno arrivò a 
Spezia il soldato si recò addolorato dal maggiore 
avvisandolo che il canarino gli era scappato, senza 
che se ne fosse accorto. Allora il maggiore andò 
su tutte le furie e dopo aver maltrattato il suldato 

i con perole indecorose, gli si scagliò «contro asse- 
standogli uu colpo di mann alla faccia ed un 
pugno al ventre. 1)opo ‘scagliati i colpi il mag- 
giore disse al soldato che appena arrivato a de- 
stinazione avrebbe aggiustato meglio i conti. Il 

; soldato non fece parola nè reagì, Il colonnello del 
! 90° fanteria che stava nello stesso treno seppe 
| il fatto a mezzo di due macchinisti presenti al 

fatto e che stesero un verbale scritto. Dicesi che 
è stata ordinata un’ inchiesta e che incaricato di 

! compierla sia stato il generale Parodi, il quale 
ha già sentito alcuni testimonì, 

VEROLIED Cic carà. 

HST 
ci vba. 

Austria-Ungheria -- 
nell'aria — Si ha da Vienna 81: 

Un caso emozionante avvenne ieri 
presso Wienerz-Neustadt. 

Facendosi delle esercitazioni di tiro contro un 
pallone frenato, l’ufflciale Oworzak, per controllare 
la esattezza del tiro, erasi messo nella navicella 
di un’altro pallone le cui corde erano tenute da 
40 soldati. 

Improvvisamente, a causa di una manovra mal 
combinata, un violento colpo. d’aria strappò le 
corde di-<mano ai soldati mandandoli a gambe 
levate. 

Due di essi corsero il rischio di essere +rasci- 
nati in aria ed ebbero appena il tempo di la- 
sciarsi cadere a terra. 

Il pallone venne sospinto ad una altezza. ver- 
tiginosa io balia dei venti. 

Temevasi una catastrofe, essendo il pallone 
sprovvisto dell’occorrente per un’ascensione, 
Fortunatamente l’ufficiale, dando prova di un 

fel sangue freddo, seppe manovrare in tal modo 
a salvarsi, prendendo terra ai confini della 

Bosnia, 850 chiiometri distante da Vienna dopo 
11 ore di viaggio. 

La discesa venne facilitata per essere. il pal- 
lone: caduto in un bosco. 

Inghilterra — La Cattedrale cattolica 
| di Londra — Il progetto di costruire la Catte- 

drale cattolica di Londra, che sarebbe dedicata a 
San Pietro, nel luogo già indicato dall'ora defunto 
Cardinale Manning, è prossimo ad effettuarsi. 

Le spese sono valutate a 125,000 lire sterline, 
ossia a 8,125,060 franchi. 

La metà di tale somma è già raccolta per sot- 
toscrizioni private: questè proseguono antvora, e 
tutto fa sperare che fra poco si metterà mano 
all'opera colossale. 

La Chiesa sarebbe costruita sul disegno della 
i Basilica Vaticana in Roma, 

Un dramma 

a Steinfeld 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 8 SETTEMBRE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

‘Ore 8 ant Termometro 21. - 
Min. Ap. notte 142, 
Barometro 751. 
Stato atmosferico Vario 
Vento 
Pressione Calante 

«Seri Piovoso-Vario 
Temperatura: Massima 27.8. Minima 17. 
Media * 21.57 Acqua cadu‘a m. 1 
Altri tanomeni : » 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Lora ore Europa Centr. 5,24. Leva ore 9.41 
Passa al meridiano » 125.50 Tramonta 19.57 
Tra | » 1827. Età gironi 4 

Fonomeni: 

Al nostri Associati 

gnori Associati i quali non sono in 

nale, di volere pareggiare quanto 
prima le loro partite, 

Polcrinaggio al Santo di Padova — 
Sappiamo che la nostra arcidio- 

cesi vuol farsi davvero onore anche 
in questa occasione. Ci viene riferito 
che le inscrizioni pel pellegrinaggio 
al Santo di Padova si vanno au- 
mentando di giorno in giorno. Noi 
registriamo il fatto con vero piacere. 
Ricordiamo di nuovo che col giorno 
otto si chiudono le inscrizioni. 

I re.vmi Parrochi poi sieno solle- 
citi a ritirare le tessere presso la 
nostra Direzione, od a spedirci l’ e- 
lenco dei pellegrini inscritti; urge 
assai che ciò si faccia colla massima 
sollecitudine. 

Il festival 

Il tempo piovoso della mattina, che mi- 
nacciava quasi di mandar a rotoli la festa, 
impedì in gran parte il concorso dei pro- 
vinciali. Nondimeno il giardino grande, spe- 
cialmente .la sera, era affollato e vi si ve- 
deva molta animazione, Domani pubbli- 
cheremo il resoconto finanziario generale; 
oggi non possiamo dare ehe i risultati se- 
guenti : 

Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

regola coll’Amministrazione del gior- , 

4 

| 

Da tre ingressi L. 815.50 
Mostra fotografica »... 82,75 
Chiosco signore » 628.00 
Casera sul colle » 685.65 
Chioschi, restaurant » 241.09 

» liquori » 156.16 
Cosmorama, » 57,38 
Circo equestre » 625.20 
Vendita pupazzetti » 110.14 
Calabresi e orsi » 227.60 
Cantastorie » 35.30 
Bocce } » -184.31 
Mandolinisti » 88.90 

Credesi che il ricavato lordo si aggirerà 
sulle SOOO lire. 

La gara delle bocce 
La gara delle bocce incominciò slie sei 

e continuò fin dopo mezzodì. Dai 39 giuo- 
catori inscritti vi presero parte 32. 

Ecco i nomi dei vincitori, secondo l’or- 
dine di classificazione : 

I. Della Rovere Guglielmo di Udine, me- 
daglia d’oro; Il. Martin Domenico di, Rive 
d’ Arcano idem ; III Giacoletti Giuseppe di 
Udine, med. d’argento; IV Zampa Eugenio 
di Udine, idem; V. Lestuzzi Luigi di Udine 
med. di bronzo; VI. Petracco Giovanni di 
S. Vito al Tagliam. idem; VII. Albini Ema- 
nuele di Udine, idem; VIII, Lodolo Antonio 
di Udine, di S. Gottardo. 

Durante tutta la gara ‘vi assisteva un 
pubblico numeroso, 

Ia gita dei velocipedisti a Tricesimo 
A questa gita presero parte 32 velocipe- 

disti, pochini veramente, avuto riguardo al 
numero dei velocipedisti cittadini. 

Molta gente assisteva alla partenza, spe- 
cialmente in piazza. Vittorio Emanuele ed 
in Mercatovecchio, 

A Tricesimo furono ricevuti da una gran 
folla e fecero ingresso nel paese al suono 
di quella banda, ed ai fuochi di bengala. 
Nel ritorno avvenne un accidente, CUérca a 
metà strada un velocipedista, allo scopo 
forse di riposare, sceso di bicicletta, stava 
seduto sul ciglio del fosso, ma aveva avuto 
l’imprudenza di lasciar la macchina quasi 
jn mezzo alla strada. 

Pochi minuti dopo arrivano il sig. Ales. 
sandro De Paoli, ed, il sig. Pietro Roner ze 
per fatalità, vi. danno proprio dentro, pre- 
cipitando tutti due. 

Il primo non sì fece alcun male, ma il 
Roner riportò varie contusioni alla faccia, 
con perdita di sangue, Fasciato al'a meglio 
potè rimontare in. macchina, e continuare 
Il viaggio; appena giunti a .Udine. (sarà 
stata circa l'una) si recò all’ ospitale, dove 
venne medicato . del, D.r Borghese, Ieri il 
Roner fu visto girare per la città, percui 
non deve essersi fatto molto male. 

Iì numero unico 

del e Circolo di studî sociali » da noi an- 

nunciato, non vide la luce, perchè la Ra 

Procura, ne fece eseguire la scomposizione, 
appena ricevute le copie di uso. | 

Non avendolo potuto leggere, ignoriamo 
quali fossero gli articoli incriminati. 

Araldica 

Il prefetto della provincia; in esecuzione 
dell’ art. 8 del Decreto 14 marzo p. p. di 
S. E, il Ministro dell’interno Presidente 
della Consulta Araldica, rende noto che a 
decorrere dal giorno 1 settembre 1893 trovasi 

‘ depositato nella r. Prefettura per la du- 
rata di seè mesî \' elenco provvisorio delle 
famiglie nobili e titolate del Veneto prepa- 
rato dalla Commissione Regionale Veneta 
a termini del Regolamento approvato con 
R. Decreto 16 giugno 1889, per le inscri- 
zioni d'ufficio nei registri della Consulta 
Araldica. 

1] detto elenco sarà ostensibile ogni giore 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 3 SETTEMBRE 1894 — 

no durante l’ orario d’ ufficio presso il Se- 
gretario di Gabinetto sig. dot. Domenico 
Lanari, incaricato di ricevere le istanze di 
cui all’art. 8 del precitato regolamento e 
reclami, che verranno presentati. 

Gita operaia 

Domenica, 16 andante, la Società ope- 
raia di Cividale, accompagnata da quella 
civica banda, farà una gita a S. Daniele, 
per restituire la visita ‘ricevuta lo scorso 
anno da quella consorella. 

1 Sindaci a banchetto 
A quanto dicesi, i Sindaci. del distretto 

di Cividale approfitteranno «della occasione 
in cui dovranno radunarsi nel capoluogo 

per riunirsi a banchetto. 

Congresso magistrale 

Stando alle voci che corrono, il secondo ' 
Congresso regionale indetto dalla Federa- 
zione tra la Società degli insegnanti del 
Veneto, si terrà a Udine il giorno 30 set- 
tembre corrente. 

Lotto pubblico 

Ricorrendo Sabato la festa della Madon- 
. na festa governativa, l’ estrazione sarà chi- 

usa il Venerdì 7 corr. A tutto Mercoledì ' 
verranno accettate ‘giuocate a. prezzo mi- 
nore; i 

Ciò a norma degli interessati. 

Ancora la fine del povero parroco 
Riguardo. al luttuoso fatto della morte 

del R.mo D.n Pietro Longo parroco di 
Frassenetto, un nostro associato ci manda - 

i seguenti particclari : 2 

Mercordì sera tornava da Collina a Si- 

gillete accompagnato da un. suo nipote e 

da un assessore di Collina. A un certo 

punto si accorsero d’avere smarrito 0 di- | 

menticato un ombrello e i due compagni ri- | 

tornarono indietro per farne ricerca, racco- 
mandando al Parroco d’aspettarli sul posto. 
Invece il Parroco andò innanzi, ma, fatto 
poca via sdrucciolò sul sentiero sempre pe- 
ricoloso e più quella sera per la.recente 

pioggia, e miseramente precipitò da grande | 

altezza. 

‘fornato il nipote sul luogo avendo 
uditi dal profondo burrone alcuni fiocchi . 
gemiti, corse di nuovo. verso Collina per ; 
trovare soccorso, ma al ritorno il fpovero 
Parroco fu trovato già morto. 

Ieri (1) ebbero luogo con grande con- 
corso e più grande commozione pel tristis- 
simo caso solenni funerali. Dio abbia ac- 
colto in pace l’anima sua. 

Ai mugnai 

IN commissariato militare ha indetto pel 
12 corrente l’asta per la - macinazione del 
grano occorrente al panificio, di Udine. Il 
prezzo della macinazione per ogni quintale 
di grano è stabilito in L. 0 85. 

Bollettino militare 

Il sottonente di artiglieria Co. Francesco 
Gropplero, figlio del comm Giovanni, fu 
promosso tenente, ed i sottotenenti Rolfo, 
Bulgheroni e Bianco, furono nominati te- 
nenti e destinati al 26 fanteria, qui di 
guarnigione. 

Alla illustre famiglia dei Conti Gropplero 
presentiamo le nostre rispettose congratu- 
lazioni. 

Mariuolo arrestato’ 

Martedì scorso certo G. Angeli, pregiudi- 
cato, da Udine, trovandosi, come disse lui, 
in stretre condizioni economiche, pensò bene, 
per far danaro, di prendere a nolo un ca- 
vallo ed una vettura dal noleggiatore G. 
Colautti da Chiavris, per poi venderlo. An- 
dò a Cividale; e, lasciato cavallo e biroccio 
in un esercizio d’ osteria, si diè alla ricerca 
del compratore, che trovò nella persona di 
un tale Adami. Si stava già per combinar 
tutto, quando vennero a conoscenza del fatto 
i rr. carabinieri, i quali verificarono le cose 
rocedettero all’ arresto dell’Angeli e seque- 

strarono bucefalo e carrettina. 

La storia di un freno 

Da un anno circa al sindaco di Prepotto 
sig. À. Velliscigh mancava un trenaruote a 

vite del costo di 15 lire, che si trovava in 
un carro depositato sotto una tettoia a Po- 
dresca, e non conoscendo egli, nè ‘avendo, 

alcun indizio su chi lo averse rubato, tenne 
in silenzio la cosa. 

In questi giorni però apprese da certo 
L. Selencigh che il freno l'aveva un tale 
P. Secchiutti, mugnaio e ne chiese a questi 

la restituzione. Il Secchiutti disse d' averlo 

acquistato dal Scleneigh e quindi non lo 

avrebbe restituito, che verso il rimboso della 

Spesa. RETE ; 
Avvertiti di ciò i rr. carabinieri, questi 

sequestrarono il freno rubato e denunciarono 
al pretore di Cividale il Selencigh ed il Sec- 
chiutti siccome responsabili del furto. 

Arresti 

Certi Campagnolo Silvio, d'anni 27, ven. 
ditore di libri, e Pellizzone Pietro, d’ anni 

- 23, sellaio, vennero ieri dichiarati in con- | 

travvenzione, perchè giravano la città ven- 
dendo degli stampati senza aver ottenuto il 
necessario permesso - dell’ autorità di P. S. 
e dicendo di venderli n. beneficio dell’ in- 
fanzia, mentro pare li vendessero a benefi- 
cio proprio. 

Beneficenza 
Al’Istituto delle Derelitte : 

In morte dell'avvocato Fornera : 
Cigaina Guido 1, 1 — Marioni G. B. 1. 1 

— Della nob. contessa Giulia. di Trento 

Soravalo — Bertoldi Francesco 1. 1. 
Del conte Dada : 
Cigaina Guido 1. 1. 
La Direzione ricovoscente ringrazia. — ; 

Le cfferta si. ricevono presso le librerie F.lli 

allo scopo di rivedere la lista dei giurati, | iosalipi: <P, V. dimannele, “Mango palo Mercatovecchio, P. Gambiarasi V. Cavour. 

Un cannone formidabile 

Ter l’altro nel poligono di Sand y Hook 

d’anni 57 casalinga — Maria Zanetti-Froglio fu 
Gio. Batta d’anni 64 serra — Ardsmia Gramello 
di giorni 20 — Felicita Micoli fa Pist:o d’anni 
76 cameriera — Pietro Florid fa Domenico d’an- 
ni 44 filarmonico — Mercedes Vervi d’anni 1. 

; Totale N. 19 
dei quali 2 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Giacomo Mondolo calzolaio con Maria Gremese 
seggiolaia. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Antonio Cont agricoltore con Vittoria Barbetti 

zolfanellaia — Dott. Carlo Schmeidel tana 
Amabile Mondolo civile — Ettore Zuliani agricol- 
tore con Rosa Peressutti contadina -— Angelo 
Sezioni enon RTVANO con Teodolinda Tam- 
urini seggiolaia — Giovanni Fabris i 

con Itala Del Negro agiata. 6 “gie 

DIARIO SACRO 

Martedì 4 settembre — s. Pelagio m. 

GAZZETTINO COMMERCIALE (Stati. Uniti) fu esperimentato un nuovo 

cannone pneumatico. 

Una carica di 500 libbre di dinamite fu Mercato dal 29 agosto 1894 

lanciata a un miglio o mezzo — tre chilo- | ., __Foraegì e combustibili 

metri — di distanza. L'esplosione fu terri- PORRE a1 PUAlalo RR E RIA) 
3 I » 4. A 

bile: sollevò una massa d'acqua a una | _» mM >» > z > 410 a 4.80 

trentina di metri di altezza e su una su- Pt ee ò » > 250» 29) 

perficie di quasi seimila metri quadrati. —. (taglia > A ., 4,29 0 2,64 

Questo nuovo Pra gino alla aguaià è ui E REI 
j orto di New York. nigi » » > 6.15 5 

difesa del p FREIRE 210 15» 66 

ba F di Cannon » 115» 120 

Una cerimonia commovente Collie al chilog. aa L. ).95 a 139 
p / initre » » l.,—- » 1.5 

E’ stato celebrato, giorni sono, nel famoso | Polli ; » >» 1. > 1.05 

| ospizio del Gran San Bernardo, un anni- rta » » 105» 110 

versario unico forse nel suo genere: quello ! che vive 7 80 90 
f01 te SER “w morte SER a 

delle « conio ng « colla Chiesa del Burro, formaggio e nova 

padre Par ellay, uno di quei frati. Burro (49! piano ai chilog. da L. 180 2 2.10 
Il venerabile nonagenario prese gli ordini | T° (del monte x PRI) 

, ; SRO l 8 CUERA (in monte Montasio » > 12.155 sessant'anni fa, ed ha vissuto sempre di poi | rormeggioi —>» 1WMaiulino » » 135» 1.55 
fra le nevi etsrne ad una altitudine di 2475 } _ (Formelle fresche » sa 
inetri sul livello del mare. ia. Mercato Granario ; A 

Il vecchio è tuttora vegeto e robusto Granoturco ulDEtt, da L. 950. 1090 
a a comune nuovo x » 9a 965 ” 3 00 —_ k cinquantino ” sw 88089 

€ °° i; : # jallone nuovo 87 

Cassa di Risparmio di Udina > semigiallone wie POSTS 
. . ia loncimo " Ri SORTA 

Situazione al 31 agosto 1894 Frunlento al quintale ” ; IIRIT 
Fis v Rogala » » 

Attivo Segala nuovo ” en ae 
Cassa contanti L. 52,816,71 | Saggina 0 (Sorgorosso) mit ge, a ro 

i Mutuie prestiti »4,033,169,99 | Luini nato al quintale , — 21 a 2). 
: Orzo bri 

Buoni del tesoro » 1,550,000,— Lt Arpal igic dba 
n pubblici » SARO Patate 0 vom di terrà ; S19 6 — È 

restiti sopra pegno » ,191.— È Fagioli (sjpigiani x » 288-928 

Autecipazioni in condi corrente > DIDO) i Piselli - oa 1 Baget 

Cambiali in portafoglio »  286,155.53 | Fava 108,15 
Depositi in conto corrente — » 210.467.22 | Fagiolini (Pegoliae) si n° Ibra dg 

Ratine interessi non scaduti » 148,295.15; E pigri (e 
| Mobili > 12,410.38 | Albicoeche (Armeliu) venti 3 + SITA 

Debitori diversi » nio Fragole > A Lo 

Depositi a cauzione » 1,935.,904. Uva (Ribes ”» AIA 

Depositi a custodia >» 773,803.50 Pa pailazino (uv> crispina) » » E x tri 

LOTTI | la dell’anice AIA AI 
, Somma l'attivo L. 12,690,697.80 | résche o CDP Si 

Spese dell’ esercizio » 79,134 51 o, ; sd 0 sia: ce 

Totale L.12,969,882.81 ; * ia n 

Passivo ae, . ULTIME NOTIZIE 
CLI dei depositanti per depositi 

ordinari L. 8,817,248.08 s 
Simile a piccolo risparmio »  245,473.56 Il Congresso di Torino 

Simile per interessi >» 20387851 I decreto del prefetto che vieta la pro- 

Rimanenza pesi e spese » 12,933.19 ‘ cessione di giovedì ha permesso sol- 
Conto corrispondenti » 109,550.78 © tanto la solenne andata dei vescovi — pre- 
Depositanti per depositi a cauzione »  1,888,354.58 
Depositanti per depositi a custodia » —773,863.50 

Somma il passivo L.12,051.302.20 
Fondo per far fronte al deprezza- 

monto dei valori » 98.098,75 
Patrimonio dell’ Istituto al 81 di- 

combre 1893 » 697,653,49 
Rendite dell’eserc. in corso » 122,827.87 

Somma a pareggio L. 12,969.882.31 

Movimento del risparmio 
Nel mese di agosto 1894: 
Libretti a depositi ordinari emessi 98, estinti 

91, depositi num. 566 L. 419,997,08 ritiri num. : 

656, L. 493.619.238. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 48, estinti 

29, depositi n. 337, L. 20,680.02 ritiri n. 123 
L. 7.280.40, s : 

Da 1 gennaio a 81 agosto 1894: 
Libretti a depositi ordinari emessi 870, estinti, 

752 depositi n. 4955, L. 3,497,258.79, ritiri n. 5708, 
L. 8.536,186.18. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 895, estinti 
208, depositi n. 2722, L. 121.938,50, ritiri n. 1040, 
L. 62.494,61, 

Il direttore 

A. BONINI, 

DLATO GENTI :BI 

Rollett. settimana'e dal 26 agosto al 1 sett. 1894 
Nascite 

Nati vivi maschi 18 femmine ‘8 
» morti _ » 1 

Esposti » 1 » 1 

Totale N 24 
Morti a domicilio 

Antonio Vidussi fu G. B. d'anni 71 agri 
— Angela 'l'onutto di Luigi di giorni i SE 
berto Macorigh di Francesco di anni 5 — An 
gelo Bianchi di Aclulle di anni 5 — Rosa Pus- 
sini-Gremese fu Giovanni d'anni 46 ostessa — 
Elio Stroppelli di Antonio d'auni 1 — Giacomo 
Brida fu Antonio d’anni 71 imprenditore — Giu- 

seppina Castronini di Antonio di anni 3 — Livia 

Conti di Giuseppe d'anni 1 — Attilio Gregorutti 
di Pietro d’anni 8 — Iride Passalenti di Giuseppe 
d'anni 9 scolara — Emilio Paderni di mesi 8. 

Meyti nell’ ospitale civile 

Sebastiano Fari fu Giovauni d’anni 81 agri. 

coltore — Caterina De Marco-Todero fu Luigi 

ceduti dai canonici della Metropolitana e 
della Collegiata della SS. Trinità e del Clero 
— dalla chiesa di San Lorenzo alla vicinis- 

sima Cattedrale. 
Grandissimo è il movimento che fin da 

jeri si verifica in città. Ad ogni arrivo di 

treno ferroviario o tranviario sono centi- 

naia di forestieri che scendono e vanno, agli 

alberghi, portando dovunque la nota gala 
dell’ animazione. 

Principe moribondo 

Da Londra 2 — Le ultime notizie di ieri 

sera sulla stato di salute del conte. di Pa- 
rigi sono le seguenti: La debolezza au- 

menta, lo stomaco ha cessato di funzionare. 
Da Parigi 2 — Il duca d’Orleans diresse 

al Gaulois il dispaccio seguente : « La debo- 
lezza del ‘conte di Parigi è inquietante. Pre- . 

gate per mio padre, per me, per la Francia. » 

Monsignor d’ Hulst, uno dei direttori 

| della sua coscienza, e da lui chiamato, riu- 

: scì a-confessarlo. 
Sono presso dell’ augusto infermo anche 

tutti i suoi consiglieri politici e gli amici 
intimi. 

Subito dopo la confessione il conte per- 
dette la parola, che ora non riacquista che 

ad intervalli. Ha pure gli intestini quasi 
interamente paralizzati ed è impossibile 
oramai l’ introduzione di qualsiasi alimento. 

Le catastrofe può quindi purtroppo rite- 

nersi imminente. — Dietro richiesta dei 
parenti il Papa gli mandò la sua benedi- 

zione. 
I realisti fanno celebrare delle messe in 

tutte le chiese. 

aa 
La cerimonia per amministrare i sacra- 

menti al malato fu commoventissima. Tutta 
la famiglia era in ginocchio nella camera 
del malato, Il principe avrebbe voluto al- 
zarsi a sedere per dire qualche parola, ma’ 
il sacerdote glielo ha impedito. 

D’'ogni parte accorrono a Stowe, dove il 
conte di Parigi si muore, i membri della 
famiglia d’Orleans. Iersera è arrivata d»lla 
Danimarca anche la principessa Maria Val- 
demaro, 

Contro i socialisti 
A proposito del divieto al Congresso so- 

cialista d’Imola, il ministero è deciso non 
solo a cantinuare, ma ad accentuare il si- 
stema adottato. Saranno vietate tutte le riu- 
nioni dei socialisti, eccettuate quelle che ab- 
biano carattere privato, e sieno limitate a 
poche persone. Con un decreto del mini- 
stero verranno pure sciolti tutti i fasci dei 
lavoratori, le associazioni ed i circoli che 
abbiano nel loro programma la lotta di 
classe. 

Si vuole che il governo abbia ordinato ai 
prefetti di sorvegliare î capi socialisti e di 
tener dietro alla propaganda socialista, spo- 
cialmente nelle campagne. 

Grave incendio a Bologna 
Si ha da Bologna 2: 
Si è sviluppato un grave incendio nello 

Stabilimento del tram a cavalli. 
La tettoia dei foraggi è distrutta. 
L'incendio perdura e "si crede che la 

causa sia dolosa, 

Grave scandalo farmaceutico a Marsiglia 
Telegrafano da Marsiglia che si è colà 

scoperto un triste affare di falsificazione di 
medicinali, chinino, antipirina, fenacetina, 
ecc. Furono sequestrate grandi provviste 
presso tre primarie farmacie che fornivano 
l’esercito. La cosa fu scoperta per una gran 

spedizione di chinino falsificato destinato 
agli ospedali militari delle colonie, 

La città è assai impressionata. 

L’insurrezione del Perù 
Da Valparaiso 2: — Il piroscafo inglese 

Stella, carico d'armi per gl’'insorti del Perù 
è trattenuto a Lota. Il console reclamò. 

(2° 

TELEGRAMMI 
Rio. Janeiro 2. — Lo stato di assedio è 

stato tolto. 

Lisbona 2. — Il re è ritornato da Villa- 
viciosa. 

Brindisi 2. — Ismail pascià, ex kedive 
ad’ Egitto, è giunto proveniente da. Trieste. | 
Ripartirà a Costantinopoli a mezzanotte. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 1 settembrel8094 

Venezia 58 44 81 16 73/|Napoli 5I 43 40 19 72 
Bari 62 88 61 81 80 || Palermol2 60 39 32 gg 
Firenze 16 26 18 19 47||Roma 83 40 24 54 2 
Milano 23 42 85 25 15||Torino 2 84 20 81 85 

Notizia di Borea. 

3 settembre 1894 

Rendite it god. 1 genn. 1894 da L. 90.40 a L, 
id. id. 1 Ing! 18094 » 8823 c cos 

‘id austr. in carta da F.98.70 » 9890 
id, — > Marg, » 98.50 » 98.70 

Fiorini effettivi da L 222.50 » 229.— 
Bancanote austriache. » 222.25 » 229— 
Marchi germanici » 185.75 » 180. - 
Marenghi >» 2192 « 2196 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AL REV.MO CLERO 
Il sottoscritto, conduttore della 

Locanda alla NAVE (detta Toppo) 
sita in via Cavour, si pregia por- 
tare a conoscenza del Rev. Clero, 
che, grazie, a recenti innovavazioni 
all’uopo introdotte, si trova in grado 
di offrire ai Rev.mi Sacerdoti un 
servizio sotto ogni rapporto inap- 
puntabile, e tale da soddisfare pie- 
namente alle esigenze e ai riguardi 
dovuti al loro grado. 

ANTONIO ZANINI 

per i Signor 

INPORTANTE vrmtcottoRI 
e BOOIRLYE:® 

(Borosolfato alcalino) — (Brevetiato) 
Nuovo Potente rimedio contre la 

PERONOSPORA VITICOLA 
Il «Horol» prodotto eminentemente anti» 

settico, ha la proprietà di uccidere totalmente le 
germinazioni fungose anche se già molto svilup- 
pate ed il grande vantaggio sul. solfato rame fi 
non essere nocivo come lo è quest’ ultimo, 

Il suo modo d'impiego è uguale a quello del 
solfato tame e.cioè : preventivamente sciolto in 
acqua calda o fredda, sì spruzza sulla vite col 
mezzo della solita pompa irroratrice. 
i SO, sa gta ia calce; la sua so- 
uzione è molto chiara e quindi dà u iz= 
i finissima. P Salniogi 

Negli anni scorsi le prove fatte nei vignetti 
Wirtemberg hanno dato straordinari Cet 
risultati e lo stesso non mancherà ovunque si 
voglia farne esperimento, 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferdinando 

10, Via della Chiusa-Milano Via della Chiusa, 10 
Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisini 

n] 

Circolari » Istruzioni gratis a richiesta, 
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IL CITTADINO ITALIANO 
Ty per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino Ita- 

limimno via della Posta 16, Udine, 

INDICATORE WFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKIPP 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa esclusiva concessionaria per tutta |’ Italia, 

Litorale Austriaco, Tirolo; Svizzera ecc. del. GIORNATE di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 

«in, questo importantissimo periodico si trattano ampiamente 1 metodi di cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

consulti, varietà ece. 
La pubblicazio-e del GIORNALE di KNEIPP_— |’ organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tuiti quelli che senno apprezzare | intelligente»e p PP È 
provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve tempo ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp_ € il METODO DI curA MENO. CARO. In mol- 

lissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornele ci Kneipp qual 

fido consigliere. ‘ 
sH Giornalo di Kneipp indispensabile a tutti: agli ammalati yer guarire delle oro malattie, ai sani è 

per prevenirle. Jl Giornale di Krieipp «deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

communità. 
ì. Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0-e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 

— Prezzo annuo d’ associazione aniecipato : per } Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

gs” Glivassociati al Giornale ci Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali. sul periodico 

:<. stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. = 
Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 90 per linea di punti 7 

‘e spazio di linca. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. > 

L'ufficio d& amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della ‘Posta, 16. 

PEPATLE URAS — 

Valy, 

al aa FELICI IRISLLIII 
MILANO 

Lia spossaterza, | spatia, i molti disturbi 
ori;inati dai colerì estivi, vengono ellicace- 
mente combattuti col 
Ferro»-China BiSLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
i di Nocera Umbra, Seliz e soda. — Indi- 
* npensabile sppera usciti dal bagro-e prima 

delle reazione. 
Eccita l'appetito se preso prima dei pasti 

all'ora del Vermont < 

17) Vendesi presso tutti i Lucvi liquoristi 
“ groglhieri, farmacie e bottig lierio, 
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Volcie gccere [uona salute € viver lungamente ? 
PATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato daî primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

sed REMATO cine DIGESTIDGNTE LEGNI aLIVO: Ge): SODQLO ner. STO ACTO arcata è 
7 

Galassi, Lessa, DI Lornzo, Shiverdì, Ten'asilii, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Lartoli, Blasi 
“Lelli, Maggioram, Con m. Detto Carlo Seglicne, Ledico di S. M. 11 Re d'Italia, Prefessori Groci 
Brugnoli, Morselli, Gulvagni, De Giovat mi, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed-ajtri trema, 
‘célebri Medici italiani ed esteri. 

ll FERRO MALESCI sì può prendere in'tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

demiche (ufluenza, colera, ti10, ecc.) ed'in geréiale tutie quelle /orme moarbose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. 4 

Il FEDRO MALESCI distragge i dacil& Patogen i quali Ja scienza ha ormai luminosamente 
provato essere la causa prima di cgni malattia. 

Il FERKO MALESCI e ) arcora di salvezza ‘per la sofferente umanità ed è superiore a tutti 
glì aluri vanta medicamenti ferrugincsi, e ciò iu viriò delia sua completa. assimilazicne e. dif- 
fusione nel nosiro .ciganismo. 

Ta facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendcno un medicamento prezioso e 
26-+iluibile con gran vantaggio alla Chiva, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di 
Mwluzz 0 ed ‘atutti gli altri ferruginusi. 

sigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 
rUALKDALS. DALL& CONTURAKFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

Formola 12 040 Ferro chimicamenie puro 

Esperimentato cion pieno successo dai piimari clinici d’ Italia. come: De Nasca, Tommaso 

‘guarire radicelmerte l' uncnia, la clorosi, (colori pallidi) (cucorrca, (fiori bianchi) amenorrca, 
(tbestruazione nulla 6 difficile) dist, sifilide, cosutuzicnale, scrojola, malattie esaurienti ed’ epi- 

) 

"0 SCIROPPO PAGLIANO 
riafrescativa e depurativo del sangue 

Jol Denfe KRINECT ì 
del. Prof ERNESTO PAGLIANO 

presentato al Ministero dell’ interno del Regno d° Italia 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato. per‘ mìarca depositata dal Gioverno etesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 
alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

ES Li % 
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N. B. La cass FRNESTO PAGLIANO ‘in Firenze è soppressa. 

T
R
E
E
 
A
I
 

Deposito in UDINE presso il farmacista Gis cono Commessati. 

FISÀANRIT AE SR a TR (7
 È 

AIR VANRICIYRICA AIAR IÀ a I BICE AS, 
e GSI'ar "ACI ade ZERI 

RINOMATE PASTIGLIL f5 
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CONTO OTTICI CONTRO LA TOSSE 
Palermo 18 Novembre 1890. 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
Pover Funtin specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di Verona. le 
ho trovate utilissime contro le 'Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van.. 

E taggiose per coloro che soffrono di ra ucedine e trovansi affetti da Bronehite I
E
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Le Pastiglie " miini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono {' 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi Ha 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsemeTolutano. 

Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petio. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 

Fsigere 1. vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. È 
Depositu generale im Verona, nella Farmacia Liaatini alla Gabbia d'Oro, Piazza :&? 

: & 

Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno. = ia 

in UDINE presso il farmacista Gerolam:i. 
È 
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sai Esperta è Mi ammemene > Prese 7 TE a geremonti. [Erra N Ti peeemnte —7 Pe remi î 
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